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Pericolosità idraulica a valle delle dighe

L’utilizzo delle dighe per la laminazione delle piene in Provincia di Trento

ing. Roberto Bertoldi
Dirigente Generale il Dipartimento Protezione civil e

Provincia autonoma di Trento



2

LAMINAZIONE ARTIFICIALE LAMINAZIONE ARTIFICIALE 
DELLE PIENEDELLE PIENE

La laminazione artificiale delle piene può essere 
di due tipi: staticastatica o dinamicadinamica , ed è finalizzata a 

ridurre il colmo di pienaridurre il colmo di piena sulle sezioni 
idrauliche di valle.

Laminazione staticaLaminazione statica
Prevede il mantenimento, con continuità e 

durante i periodi dell'anno critici per il verificarsi 
di eventi di piena, di una quota di invaso minore 

della quota d'esercizio autorizzata.

Laminazione dinamicaLaminazione dinamica
Prevede l'esecuzione di manovre preventive e/o 

nel corso dell'evento in atto, da attivare sulla 
base di previsioni quantitative delle precipitazioni 

sul bacino a monte e dei conseguenti deflussi 
attesi all'invaso, nonché sulla base dello stato 

dell'invaso e della portata territorialmente 
sostenibile a valle dello stesso.
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LE DISPOSIZIONI NORMATIVE LE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTOTRENTO
La Provincia autonoma di Trento, in forza del proprio 
statuto di autonomia, con legge n. 2 del 1992 e 
successiva legge n. 9 del 2011, ha disciplinato l’utilizzo 
degli invasi artificiali per la laminazione delle piene.

ParticolaritParticolarit àà::
- la decisione spetta unicamente al Dirigente  Generale

Protezione civile. Può     temporaneamente   disporre
l'invaso  o  lo svaso   anche   totale   dei  serbatoi   di
accumulo  idrico  e   adottare  ogni  altra   misura  per
regolare  i livelli    d'invaso    dei   serbatoi    idrici e la
portata    dei  corsi   d'acqua,   al  fine    di    prevenire
esondazioni o altri pericoli per l'incolumità pubblica;

- il   concessionario  viene indennizzato   solo   quando
le misure di regolazione  comportino   vincoli di durata
superiore  a 20 giorni nel corso dell’anno solare; in tal
caso    viene    corrisposto  ai  concessionari,  su  loro
richiesta,  un   indennizzo  pari,   per  ciascun   giorno
successivo   al  ventesimo,  al   doppio  della    misura
giornaliera del canone annuo di concessione.
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Il SISTEMA DI ALLERTAMENTO IN PROVINCIA DI TRENTOIl SISTEMA DI ALLERTAMENTO IN PROVINCIA DI TRENTO

Ai fini della gestione degli eventi di piena, la Provincia 
autonoma di Trento si è dotata dei seguenti strumenti:
- il sistema di allerta provinciale;
- il manuale operativo per il servizio di piena.

E’ inoltre operativa, H24, la reperibilità
speciale per il servizio di piena e la 
sicurezza delle dighe. In questo contesto
tre funzionari specializzati in materia sono
reperibili per l’immediata attivazione della
catena operativa d’intervento.
Al coordinatore di detta reperibilità
pervengono, in tempo reale, anche le 
comunicazioni afferenti gli sfiori delle
dighe emesse dal concessionario.
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GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICOGESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO
COMUNICAZIONI DI SFIORO DIGACOMUNICAZIONI DI SFIORO DIGA

Già a decorrere dall’anno 2002, alla Provincia autonoma di Trento pervengono, H24, 365/365, i dati 
riferiti ai principali parametri delle dighe ubicate in Trentino. Questa operazione è stata possibile 
grazie alla fattiva collaborazione dei Concessionari. 

I documenti di protezione civile delle dighe, redatti e notificati dalla Provincia autonoma di Trento, 
con il supporto tecnico della Direzione Generale delle Dighe (Ministero delle Infrastrutture), 
stabiliscono che il Concessionario, per qualsiasi previsioni di sfioro diga, per l’inizio sfioro e per 
aumenti di portata di sfioro, ne dia notizia alle Strutture specialistiche della Provincia, nonché agli 
Uffici Periferici della DG Dighe.
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GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICOGESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO
LAMINAZIONE DELLA PIENALAMINAZIONE DELLA PIENA

Qualora dalla modellazione di previsione idraulica emerga la necessità di effettuare attività di 
laminazione per mezzo di una diga, il Dirigente Generale ordina al Concessionario l’effettuazione 
dell’operazione (scarico, mantenimento di una quota d’invaso, accumulo delle portate in arrivo). La 
disposizione viene trasmessa anche a:
- Concessionario di valle;
- Protezione civile della Regione del Veneto, della Lombardia o della Provincia autonoma di

Bolzano (se le operazioni interessano corsi d’acqua che confluiscono in detti territori);
- Direzione Generale Dighe – Ufficio periferico di Venezia o di Milano (secondo le competenze);
- Commissariato del Governo per la provincia di Trento (per le informative verso gli Organi statali);
- Autorità di bacino del fiume Adige o del fiume Po (a seconda del corso d’acqua interessato);
- Agenzia interregionale per il fiume Po (se le operazioni interessano corsi d’acqua che confluiscono 

nel territorio di competenza);
- Dipartimento della Protezione civile;
- Servizi della Provincia autonoma di Trento.
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IL MODELLO DI PREVISIONE DELLE PIENEIL MODELLO DI PREVISIONE DELLE PIENE
FILOSOFIAFILOSOFIA

Utilizzare i dati disponibili in tempo reale per stimare i parametri che influenzano la formazione 
dei deflussi, prevedendo l’andamento idrometrico nelle sezioni di controllo dei fiumi e dei torrenti.
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IL MODELLO DI PREVISIONE DELLE PIENEIL MODELLO DI PREVISIONE DELLE PIENE
DESCRIZIONEDESCRIZIONE

Il modello di previsione delle piene,  basandosi sulle 
misurazioni di piogge e portate pregresse, sui dati delle 
dighe e sulle previsioni meteorologiche, permette di stimare 
l’evoluzione futura dei fenomeni alluvionali nei principali 
corsi d’acqua.
Il modello è composto da due parti:

- modulo afflussi deflussi di tipo geomorfologico;
- modulo propagatorio per l’Adige.
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Meteosat9 ore 9,30 UTC dell’ 11/11/2012

EVENTO DELLEVENTO DELL ’’ 11 NOVEMBRE 2012 11 NOVEMBRE 2012 –– PREVISIONI METEOPREVISIONI METEO
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diga in regime normale

diga con laminazione 
artificiale

A seguito delle analisi e delle previsioni di 
modellazione idraulica, il Dirigente Generale 
della Protezione civile ha emanato le 
disposizioni riguardante le operazioni di 
laminazione delle seguenti dighe:

- Stramentizzo – torrente Avisio;
- Forte Buso – torrente Travignolo;
- San Colombano – fiume Leno;
- Pra da Stua – torrente Aviana;
- Ponte Pià – fiume Sarca;
- Malgo Boazzo – fiume Chiese.

EVENTO DELLEVENTO DELL ’’ 11 NOVEMBRE 2012 11 NOVEMBRE 2012 –– PREVISIONI IDRAULICHEPREVISIONI IDRAULICHE
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ORDINE SVASO PARZIALE DELLA DIGA DI FORTE BUSOORDINE SVASO PARZIALE DELLA DIGA DI FORTE BUSO

Con atto del 9 novembre 2012 il Dirigente 
Generale della Protezione civile ha disposto al 
Gestore della diga di Forte Buso lo scarico di una 
portata massima di 15 mc/s fino al 
raggiungimento della quota di 1455,70 m  s.l.m
entro le ore 14,00 del 10/11/2012.
Al raggiungimento della quota, il Gestore doveva 
operare cercando di mantenerla scaricando una 
portata non superiore a quella in ingresso e 
comunque non superiore a 30 mc/s.
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IL BACINO DEL TORRENTE TRAVIGNOLOIL BACINO DEL TORRENTE TRAVIGNOLO
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IL BACINO DEL TORRENTE TRAVIGNOLOIL BACINO DEL TORRENTE TRAVIGNOLO
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LA DIGA DI FORTE BUSOLA DIGA DI FORTE BUSO

H (legge 584/94) = 105,00 m
Vol (legge 584/94) = 32,1 ml mc
Q max scarichi: 380 mc/s
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IL TORRENTE TRAVIGNOLO A PREDAZZOIL TORRENTE TRAVIGNOLO A PREDAZZO
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LA LAMINAZIONE DELLA PIENA DEL TORRENTE TRAVIGNOLOLA LAMINAZIONE DELLA PIENA DEL TORRENTE TRAVIGNOLO

5.10.1993
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO TRAVIGNOLO –– PREVISIONE PIOGGEPREVISIONE PIOGGE

Previsioni ECMWF
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO TRAVIGNOLO –– COMPARAZIONE PIOGGECOMPARAZIONE PIOGGE
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO A PREDAZZO TRAVIGNOLO A PREDAZZO –– PREVISIONE IDRAULICA PRE EVENTOPREVISIONE IDRAULICA PRE EVENTO
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO A PREDAZZO TRAVIGNOLO A PREDAZZO –– MODELLAZIONE POST EVENTOMODELLAZIONE POST EVENTO
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DIGA DI FORTE BUSO DIGA DI FORTE BUSO –– SITUAZIONE IDRAULICASITUAZIONE IDRAULICA
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO ALLA SEZIONE DI PREDAZZOTRAVIGNOLO ALLA SEZIONE DI PREDAZZO
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TORR.TORR. TRAVIGNOLO ALLA SEZIONE DI PREDAZZOTRAVIGNOLO ALLA SEZIONE DI PREDAZZO
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CONCLUSIONICONCLUSIONI
Nel mese di novembre 2012 si Nel mese di novembre 2012 si èè verificato un evento di piena su gran parte dei verificato un evento di piena su gran parte dei 
corsi dcorsi d ’’acqua del Trentino. Sono state svolte delle operazi oni di laminaacqua del Trentino. Sono state svolte delle operazi oni di lamina zione del zione del 
colmo di piena su sei dighe. Sul torrente colmo di piena su sei dighe. Sul torrente TravignoloTravignolo per mezzo della diga di Forte per mezzo della diga di Forte 
BusoBuso le operazioni hanno permesso di:le operazioni hanno permesso di:
-- ridurre di 1,10 m circa il colmo di piena;ridurre di 1,10 m circa il colmo di piena;
-- dimezzare  la   portata (da  110 dimezzare  la   portata (da  110 mcmc /s  a   50 /s  a   50 mcmc /s) all/s) all ’’abitato di abitato di PredazzoPredazzo che,  pur che,  pur 

transitando  sotto  il  nuovo  ponte,    avrebbe  p otuto   arrtransitando  sotto  il  nuovo  ponte,    avrebbe  p otuto   arr ecare danni agli   arginiecare danni agli   argini
del torrente.del torrente.
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grazie !!!grazie !!!


